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Approvato dalla Giunta d i sinistra d i Cerignola 

Piano di emergenza del Comune 
per alleviare la disoccupazione 

: Situazione critica per i pescatori di Lesi- \ 
: na: le gelale hanno distrutto il novellarne • 

CERIGNOLA, 23. 
Nell'ultima riunione del Consiglio comunale di Cerignola 

l'amministrazione democratica di sinistra ha varato un 
piano di emergenza p«r* I disoccupati a seguito del maltempo 
dei giorni scorsi. Questa Iniziativa, che è stala accolta fa
vorevolmente in tutta la cittadinanza, si Inserisce nel vasto 
piano di attiviti che l'amministrazione comunista di Ceri
gnola sta portando avanti a tollieva del disoccupati. 

Il piano di emergenza a favore delle categorie più disa
giate, quali i braccianti, I contadini, gli artigiani, consiste 
nell'assunzione di 115 unità per 34 giorni di lavoro con una 
spesa di undici milioni di lire. L'amministrazione comunista 
ha anche varato un piano di aiuti speciali per i vecchi biro-
gnosi ai quali sarà dato mezzo litro di latte a testa al giorno 
e un chilogrammo e mezzo di zucchero al mese. Di questi 
benefici usufruiranno i vecchi ultrasitlantenni. La spesa 
per questa parte Importante dell'assistenza supera I due mi
lioni di lire. L'amministrazione comunale di Cerignola ha 
anche predisposto altre iniziative al fine di aiutare la mano 
d'opera disoccupata. 

A Lesina, I pescatori si trovano In una difficile situazione 
per via dei danni che sono stati costretti a subire in quanto 
Il maltempo dei giorni scorsi ha fatto gelare II lago. Questo 
stalo di cose ron ha permesso ai lavoratori della pesca di 
portare avanti il loro quotidiano lavoro. Il lago gelato, in
fatti, non era in grado di offrire alcun genere di pesca. 
I danni subiti sono ingenti in quanto persino il novellarne 
è andato completamente distrutto. I pescatori leslnesl chie
dono che l'amministrazione provinciale • il governo inter
vengano tubilo per prender* provvedimenti a loro favore. 

Negli altri comuni del sub-appennino la situazione si è 
normalizzata dopo le abbondanti nevicate dei giorni scorsi. 
Comunque rimane fermo un problema, cioè quello della oc
cupazione e di come alleviare le sofferenze causate dal 
maltempo. 

SARDEGNA: solidarietà con i terremotati 

Ragazze e ragazzi, operai e studenti, hanno chiesto di partire volontari per la Sicilia. « Inten
diamo contribuire all'opera di soccorso », essi hanno detto. I giovani saranno probabilmente 
inviati a Roma, da dove verranno poi convogliati, insieme ad altri, verso le zone terremo
tate. Ecco alcuni volontari di Cagliari. 

600 mila lire sottoscritte 
in due ore dai comunisti 

La raccolta è avvenuta durante la celebrazio
ne del 47° del PCI - Il nostro partito sollecita 
una iniziativa politica e materiale della Regione 

. Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 23. 

Numerosi giovani sardi con
tinuano a presentarsi alla Cro
ce Rossa, o presso la sede di 
Radio Sardegna e di altre or
ganizzazioni, tra cui i sindaca
ti, per chiedere di essere man
dati in Sicilia. 

In tutta l'Isola, intanto, con
tinua la raccolta dei denari, 
viveri, indumenti e medicinali 
da inviare in Sicilia. L'Assem
blea regionale ha disposto un 
contributo di un milione di 
lire. Questo è solo un primo 
versamento. Lo ha precisato 
il vice presidente del Consi
glio compagno Girolamo Sot
tili. Egli ha dichiarato: o L'uf
ficio di Presidenza ha deciso 
di contribuire con un primo 
versamento di un milione di 
lire alla gara generosa che si 
è aperta in tutto il Paese. Il 
nostro impegno deve essere 
quello di non far venire meno 
la solidarietà dei sardi e del
l'istituto autonomistico in pri
mo luogo, nel momento in cui 
prende avvio l'opera di rico
struzione. Deve essere la no-
stra( nell'ambito di una più 
generale solidarietà nazionale, 
una solidarietà meridionalista, 
rhe trova il suo fondamento 
nella coscienza del comune de
stino che lega insieme le po
polazioni delle due isole». 

L'appello rivolto dal Consi
glio regionale è stato raccolto 
da migliaia di cittadini sardi. 
Un primo aereo militare ha 
trasportato a Palermo coper
te. medicinali, pacchi di indu
menti, ed un secondo quanti
tativo di sangue dell'AVIS. 
Complessivamente 2.600 flaco
ni di sangue versato da mi
gliaia di cittadini sardi. «Mai 

Raccolti 

a Toronto 

900 copi 

di vestiario 
TARANTO. 23. 

L'immane sciagura che ha 
colpito disastrosamente le po
polazioni della Sicilia ha su
scitato anche nella nostra cit
ta una fraterna solidarietà in
citando tutti ad una nobile 
raccolta di denaro ed indu
menti per i terremotati. 

Per iniziativa della com
missione femminile del PCI, 
nei giorni scorsi sono stati 
raccolti circa 900 capi di ve
stiario. 

L'iniziativa ha mobilitato 
decine e decine di compagni 
che in pochissimi giorni han
no visitato numerose famiglie 
raccogliendo tutto quanto ve
niva loro offerto. 

Gli indumenti, raccolti in di
ciassette voluminosi pacchi, 
sona g i i stati spediti al Co
mitato per la Sicilia, via Mar
chesa di Villabianca, 54, Pa
lermo. 

tanti lavoratori, tanti giovani, 
professionisti, donne, erano af
fluiti negli ospedali e nei cen
tri mobili di raccolta per do
nare il loro sangue», hanno 
affermato i dirigenti dell'AVIS, 
precisando che la raccolta è 
ancora in corso. 

Un primo bilancio della cam
pagna di solidarietà organiz
zata dal nostro partito nella 
isola, è stato fatto domenica, 
durante la manifestazione re
gionale al Teatro Massimo cui 
ha partecipato il compagno 
Ingrao. Nel giro di qualche 
ora, centinaia di operai, di 
contadini, di pastori, di gio
vani, di donne, hanno sotto
scritto circa 600 mila lire: la 
somma sarà inviata all'a Uni
tà ». in appoggio alla sottoscri
zione indetta dal quotidiano 
del PCI in campo nazionale. 

Dopo che l'assessore regio
nale on. Catte è partito per la 
Sicilia per esprimere, a nome 
della Giunta, la solidarietà del 
popolo sardo e per consegna
re il materiale fin qui raccol
to, il Comitato regionale del 
PCI ha rinnovato la richiesta 
di « una urgente iniziativa po
litica e materiale dell'Assem
blea regionale Sarda, al fine 
di coordinare l'attività e stabi
lire i contatti con l'Assemblea 
regionale siciliana ». Perciò 
una qualificata delegazione del 
Consiglio deve recarsi, subito. 
in Sicilia. 

I comunisti insistono, sia a 
livello consiliare che in altre 
sedi, perchè 1 aRegione sarda 
organizzi concretamente un 
piano di aiuti, considerate an
che le gravi deficienze dell'in
tervento governativo, denun
ziate non solo da noi, ma dalla 
stessa stampa che appoggia il 
centro-sinistra. 

A Cagliari giovani dell'istitu
to magistrale «Francesco De 
Sanctis» molt idei quali si 
sono offerti di collaborare con 
le squadre di soccorso in Si
cilia. hanno raccolto un in
gente quantitativo di viveri e 
indumenti. A Monti l'autoe
moteca dell'AVIS di Sassari 
ha raccolto il sangue di un 
centinaio di volontari. 

Altre numerose iniziative 
vengono via via segnalate. 
Nelle scuole di Cagliari e del
la provincia si stanno organiz
zando delle raccolte di denaro, 
di coperte e indumenti vari. 
I giovani in particolare si di
stinguono in questa gara. 

La Croce Rossa ha comuni
cato che i giovani i quali de
siderano recarsi in Sicilia deb
bono presentare domanda cor
redata dalla loro qualifica. Per 
il momento si ricevono soprat
tutto richieste di giovani con 
qualificazioni sanitarie, medi
ci o infermieri. Costoro deb
bono presentare le loro do
mande alla Croce Rossa. Chi 
non ha qualifica di questo ge
nere, deve Invece rivolgersi al 
Centro intemazionale per la 
protezione civile. 

Ieri è partito da Cagliari un 
aereo carico di indumenti e 
di viveri raccolti dalla Croce 
Rossa. Sempre ieri è partito 
un secondo aereo con 250 co
perte offerte dalla Camera di 
Commercio cagliaritana, in più 
molte casse con viveri e indu
menti varii. 
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Le a l t re iniziat ive 
Reggio Calabria: 

partiti decine 
di volontari 

Numerose sezioni di partito 
della città capoluogo e della 
provincia, stanno effettuando una 
sottoscrizione popolare in favore 
delle popolazioni siciliane colpite 
dal terremoto. 

Una prima concreta manife
stazione di solidarietà l'hanno 
offerta i giovani comunisti: fin 
da ieri mattina sono giunti a 
Palermo per dare il loro contri
buto nell'azione di soccorso pre 
stata dalle organizzazioni demo
cratiche. i giovani Antonino Al
banesi di Archi. Giuseppe Tripo
di di Condofuri. Antonino Mercu 
rio e Giovanni Palamara di Me-
licuccà. Antonino Morabito. 
Francesco Talia e Antonio .Mora 
bito di Africo Nuovo (il paese 
più alluvionato d'Italia). Giuson^ 
pe Cosentini. Giampiero Fagà e 
Antonio Masillo di Catanzaro. 

Ieri sera è partita per Palermo 
un'altra delegazione di giovani 
comunisti guidata dai segreta
rio provinciale della Federazione 
giovanile comunista italiani. 
Aldo Varano, e dal neo laureati 
do in medicina. Antonio Sevenni 

Messina: 
camion di 
indumenti 

Oltre a un primo invio di vi-
\eri e medicinali raccolti per 
generose e spontanee offerte, da 
Messina è stata inoltrata a Pa
lermo una somma raccolta tra 
i compagni della federazione e 
delle sezioni Lavagnini. Lo Sardo 
e Togliatti del capoluogo. 

La sezione Nitti del villaggio 
di Camaro Superiore, in accordo 
con la cooperativa « Il Rispar
mio» si è fatta promotrice di 
una raccolta di viveri e di indu
menti. 

Un altro camion di indumenti 
è stato caricato nella zona dai 
dipendenti della Società degli 
autotrasporti pubblici SATS. 

Iniziative di solidarietà si sono 
sviluppate in tutta la provincia 
e in esse hanno avuto particola
re funzione con la raccolta e 
l'invio di somme di denaro, ma
teriale e mezzi per le popola
zioni i comuni democratici della 
provincia tra cui i comuni di 
Francavilla Sicilia e di Santa 
Domenica V Mona. 

Pescara: 
sottoscrizione 
tra gli edili 

Il consiglio d'amministrazione 
della Cassa edili della provincia 
di Pescara in segno di solida
rietà verso i terremotati della 
Sicilia ha offerto la somma di 
lire 100 mila. Il consiglio inoltre 
interpretando i sentimenti degli 
imprenditori e dei lavoratori del 
settore edile ha deciso di orga
nizzare la raccolta di fondi nella 
misura di lire 500 a carico di 
ogni lavoratore edile e di lire 500 
a carico degli imprenditori per 
ogni dipendente 

Le amministrazioni democrati
che dell'Abruzzo hanno stanziato 
fondi per i terremotati siciliani: 
a Popoli la Giunta ha deciso di 
stanziare lire 200 mila: l'ammini
strazione di Bussi 100 mila lire; 
Tocco a Casauria 50 mila lire: 
Alba Adriatica 100 mila: Silvi 
200 mila. A Pescara su sollecita
zione dei gruppi consiliari del 
PCI. Comune e Provincia hanno 
deciso di stanziare complessiva
mente 6 milioni di lire. 

Più forte l'opposizione comunista a S. Ilario Ionico 

Dopo 23 anni barcolla 
la poltrona del sindaco 

La popolazione chiede conto alla DC e ai suoi 

esponenti del completo abbandono in cui han

no lasciato il paese - Ridicola impresa di 

quattro mafiosi da burletta 

Nostro servizio 
SANT'ILARIO .IONICO (Reggio Calabria^ 2-1. 

Con il favore delle tenebre, nella notte precedente, la riunione 
del Consiglio Comunale, alcuni tristi personaggi, dopo aver rove 
sciato una latta di benzina e qualche litro di nafta so;:» l'auto 
del compagno Tedesco, segretario della sezione comunista, hanno 
dato fuoco ad una lunga miccia allontanandosi, poi. a gambe levate. 
Nella fuga precipitosa i nostri « eroi » non si accorgevano che il 
diavolo ci aveva messo la coda: la miccia, infatti, dopo qualche 
metro si spegneva mandando a monte il criminoso disegno. A chi 
li aveva mandati non restò ai-

Bambini siciliani giocano su un camion vicino ad una tendopoli. 

tro che strapazzare assai dura
mente i quattro « mafiosi » da 
burla. 

Naturalmente, i carabinieri 
brancolano nel buio più pro
fondo. Ma, è veramente tanto 
difficile in un piccolo paese, do
ve un gruppetto di persone si 
arro'/a il diritto di fare e di
sfare, comprendere il significa
to del grave atto <t intimila 
tono »? 

Riteniamo proprio di no. A 
S. Ilario, da alcuni mesi. la se
zione comunista sviluppa una 
alrga azione di propaganda e di 
proselitismo: il ritorno dei fra
telli Tedesco, luttt comunisti e 
stimati artigiani, ita coinciso 
con una vivace ripresa dell'at
tività di partito. Lo scorso anno. 
per la prima volta, si è tenuta 
una riuscitissima festa dell'Uni
tà. gli iscritti al partito sono 
raddoppiati rispetto allo scorso 
anno, le questioni dell'ammini
strazione comunale vengono, ora. 
apertamente criticate e discusse. 

Si chiede al sindaco France
sco Ceratolo, conto di 23 anni 
di ininterrotta gestione della 
cosa pubblica. Costui, dopo il 
passaggio alla DC da una lista 
popolare di sinistra, è riuscito 
a mantenere il potere con una 
vergognosa politica clientelare, 
con una pesante discriminazione 
verso o ilavversari politici. 

La miseria, propria di un pic
colo paese senza grandi risor
se economiche aveva dato una 
mano al sindaco Ceravolo: i 
lavoratori più attivi e politica
mente più capaci — e, tra essi. 
i compagni Tedesco — erano 
costretti ad emigrare mentre la 
vita politica veniva degradata a 
pettegolezzo paesano. Cosi, il 
gruppetto di potere che sta at
torno al sindaco Ceravolo. sotto 
il manto protettore dello scudo 
crociato ha operato, per anni. 
completamente indisturbato al 
punto di ritenere S. Ilario un 
« pascolo » prirato. 

/ multati della « illuminata > 
politica amministrativa del Ce
ravolo sono largamente visibili: 
la gente è, oggi, costretta a 
pagare 100 lire per una damigia
na di aqua potabile portata in 
paese con autocisterne. In nes
suna abitazione c'è l'impianto 
idrico e le due lontanine di 
Arrisi e Cresima erogano ac
qua. spesso mista a vermi e 
terriccio, solo poche ore al gior
no. D'estate, è un dramma pren
dere una sola brocca d'acqua: 
alcuni benestanti hanno fatto 
scavare pochi metri e l'acqua 
sale a grossi getti risucchiata 
da piccoli motori, 

Ciò dimostra a sufficienza l'in
capacità amministrativa del Ce
ravolo e dei suoi amici: In as
senza di una qualsiasi iniziativa 
pubblica soltanto chi ha soldi a 
sufficienza può avere l'acqua che 
scorre abbondante appena sotto 
le abitazioni. 

L'attività della Sezione comu
nista — rompendo omertà, paure 
e incertezze — in poco tempo 
ha dato seri fastidi al Ceravolo. 
ai suoi amici e agli altri agrari 
del luogo: d'estate, le ragazze 
hanno scioperato a lungo con
tro il tentativo di ridurre le 
paghe nei gelsomineti. A no
vembre dello scorso anno, le 
raccoglitrici di olive hanno ri
fiutato le paghe di fame del
l'agrario coppatura. Costui, che 
volerà tre quarti di olive per 
sé. ha preferito farle marcire 
sotto gli alberi piuttosto che di
videre come nelle altre zone 
della jonica. Voleva piegare le 
donne per una paga giornaliera 
corrispondente a 500 600 lire. coi. 
un olio a molti gradi di acidità. 
Son c'è riuscito ed ha preferito 
perdere tutto pur di dare una 
e lezione >. 

Questa capacità di reazione e 
di lotta, manifestata dai lavo
ratori di S. Ilario, ha stordito 
il vecchio gruppo dirigente, so
lito ad essere silenziosamente 
ubbidito. Oggi, si ha l'ardire di 
chiedere conto perché la stra
grande maggioranza delle abita
zioni sono malsane, perché in 
tutto il Comune c'è un solo net
turbino che deve anche provve
dere al seppellimento dei morti 
ed alla cura del cimitero. 

Si chiede soprattutto conto di 
quali iniziative il Comune si è 
reso promotore per costringere 
la Cassa per il Mezzogiorno, il 
governo di centro-sinistra a fre
nare il lentissimo ma continuo 

I La Regione sarda e il problema dei trasporti 

l 

~i 

Innanzitutto i monopoli 
La Giunta regionale sarda 

DC PSU. per quanto riguar
da la politica dei trasporti, 
ha ancora una volta abdicato 
alle scelte dei monopoli. Ba
sti dare uno sguardo agli atti 
del recente dibattito in As
semblea sulla mozione comu
nista relativa al disservizio 
delle autolinee in concessio
ne. per rendersi conto che 
l'attuale maggioranza non ha 
imboccato affatto una stra
da nuova, come si vorrebbe 
far credere, ma continua a 
camminare su quella vecchia. 

Il PCI aveva avanzato, in 
un ordine del giorno presen
tato al termine della discus
sione. e negli interventi dei 

compagni Pedroni. Xiot e 
Ragmo. delle proposte con
crete. Se citiamo alcune: 
un incontro triangolare go
verno - regione sindacati per 
l'esame dei problemi concer
nenti un nuovo assetto dei 
trasporti nell'isola: una ini
ziatica per rivendicare il 
passaggio alla gestione pub
blica diretta delle ferrovie 
in concessione, secondo il vo
to già espresso dal Consiglio. 
e per impedire ogni misura 
di smantellamento: la istitu
zione di un'azienda regiona
le dei trasporti. 

Su quest'ultimo punto, i 
comunisti avevano parlato 
chiaro: l'azienda dei traspor

ti non deve essere un enie 
regionale sul tipo degli at
tuali carrozzoni, ma deve 
consentire la gestione pub
blica e la organizzazione dei 
trasporti interni in Sardegna. 
In altre parole. TEnte regio
nale deve dirigere e gestire 
Vir.lera rete dei trasporti in
terni costituita dalle ferro
vie complementari, dalle au
tolinee e dagli autotrasporti 
urbani: U tutto sotto una ri
gorosa direzione della Regio
ne. dei Comuni, delle Pro
vince e dei sindacati. 

La Giunta regionale e la 
maggioranza DC-PSV. pur
troppo Jianno rigettato ogni 
iniziativa capace di far com

piere al sistema dei traspor
ti un graduale e sicuro svi
luppo. Vi è di più: nessuna 
garanzia certa è stata data 
in merito ai preanvunziati 
smantellamenti di gran par
te deUa rete delle ferrovie 
concesse. Il pericolo dei li
cenziamenti non è passato. 
diventa anzi incombente. 

DeUa loro situazione diffi
cile e precaria, i ferrovieri 
sardi debbono perciò chiede
re conto alla Giunta Del Rio 
ed alla maggioranza che la 
sostiene, intensificando la lot
ta unitaria, 

g. p. 

« movimento di t.aslazione e di 
discesa a valle » cui « l'intero 
paese è sottoposto i. Imponenti 
opere di sostegno, di rivesti
mento delle pcii liei .sorrastanti 
li' abitazioni, di canalizzazioni 
sono ru'cwsane per garantii e 
una organica difesa del suolo. 
sicurezza alle abitudini ed alle 
attività agricole: per dare la
voro ai disoccupati ponendo fine 
alle migrazioni di massa e al 
pesante sfruttamento della ma
no d'opera bracciantile. 

Gli avvertimenti « mafiosi » 
non arresteranno certo l'attivi
tà dei nostri compagni e, tan 
to meno, la crescente solidarietà 
e simpatia dei lavoratori e delle 
popolazioni verso il nostro Par
tito che si manifesta come una 
forza viva ed unitaria, capace 
di rompere con il vecchio pas
sato, di portare una ventata di 
democrazia, di costituire una 
valida alternativa al prepotere 
di quel vecchio e logoro gruppo, 
responsabile delle attuali condi
zioni di disagio e di arretra
tezza economica e sociale. 

Enzo Lacaria 
S. ILARIO — Pendici da sistemare con abitazioni al margini 
di paurosi precipizi 

Decimo giorno di sciopero a Cropani 

Le raccoglitrici d'olive 

non rinunciano alla lotta 
Gli agrari — che fino a ieri si rifiutavano testardamente di trattare — 

sembrano ora convinti a incontrarsi con i rappresentanti dei sindacati 

Nostro servizio 
CROPANI. 23. 

Duecentocinquanta donne, rac
coglitrici d'olive, di queòti centri 
del Catanzarese, da 10 giorni 
non lavorano. Lo sciopero pro
clamato unitariamente dai sin
dacati di categoria è totale dal 
primo giorno. E' nota la contro
versia; gli agrari in primo luo
go assumono senza il tramite ob
bligatorio dell'ufficio di colloca
mento. Ciò permette loro di non 
versare i contributi previdenzia
li a favore delle lavoratrici. La 
retribuzione, inoltre, non solo 
rimane in natura, cioè un cer
to quantitativo d'olio per ogni 
giornata, ma a conti fatti, ri
sulta esaere al di sotto delle 
750 lire per una giornata lavo
rativa che. quasi sempre, va dal
l'alba al tramonto. 

Il vecchio contratto provin
ciale. invece, prevede che alle 
donne sia quantomeno assicurato 
un minimo di 1550 lire per una 
giornata lavorativa che. per nes
suna ragione, deve superare le 
sette ore. In una precedente 
corrispondenza facevamo un cal
colo in base al quale le 2-TO rac
coglitrici di Cropani. con questo 
sistema, sarebbero pia state fro 
date di circa 20 milioni. Gli 
agran sostengono che non pos
sono pagare di più poiché il set
tore è in crisi. Va ricordato. 
tuttavia, che il FEOGA aiuta i 
proprietari con 218 lire per ogni 
litro di olio prodotto. 

C'è. poi. un'altra questione. 
anche essa molto grave. Si per
mette che .si faccia ricorso al 
lavoro minorile. Ragazzi che non 
frequentano la «cuoia per aiuta 
re le madri e altri che pur fre 
quentandola. per l'altra mezza 
giornata raccolgono olive. Le 
denunce finora presentate allo 
ispettorato del lavoro di Catan
zaro sono risultate vane. Cosi 
come vane sono risultate le ri
chieste avanzate dai sindacati 
di convocare una trattativa al 
livello provinciale per porre fi
ne a questa situazione. A tale 
proposito il prefetto di Catan
zaro aveva assunto impegno di 
convocare le parti entro dicem
bre scorso. La qual cosa non è 
ancora avvenuta. Daila sua. il 
sindaco di Cropani. corr>pazno 
Chiaravallotti. ha invitato sinda
cati e rappresentanti degli agra
ri ad un incontro presso il mu
nicipio per poter quindi raggiun
gere un accordo comunale così 
come è avvenuto già in altri 
centri dove esistono amministra
zioni popolari. 

Gli agrari hanno respinto gli 
inviti. L'unità delle lavoratrici. 
tuttavia, sembra che nelle ulti
me ore abbia fatto tornare sul
le loro decisioni i padroni che. 
insolitamente, avrebbero chie
sto al sindaco di fissare un nuo
vo incontro. Abbiamo incontrato 
questa mattina le lavoratrici 
mentre avveniva l'ormai ritua
le incontro con i sindacalisti. 
Sono donne che la fatica ha or
mai duramente trasformato. Le 
mani soprattutto, abituate a 
scavare nella terra per anni. 
sembrano essere divenute di le
gno. Con loro c'erano molti 
bambini visibilmente denutriti. 
La scuola, per vederli tutti riu
niti. aspetta l'arrivo della pri
mavera. Ora ci vanno solo quel
li che non hanno la madre rac 
coglitrice o il padre emigrato In 

Germania, e Anche a guudagna-
re solo cento lire in più — ci 
ha detto Teresina De Fazio — 
è un peccato mandarli a scuo
la. Quando sono grandi ci IKMI 
scranno loro stessi ad imparare 
qualcosa ». 

Teresina De Fazio, pur por
tandosi il figlio undicenne die
tro. riesce appena a raggiunge
re le 800 lire al giorno. Il ma 
rito lavora con Io stesso padro 
ne quando c'è da zappare e da 
potare. Ora è a spasso e aspet 
ta anch'egli la primavera. Non 
avevano mai scioperato questo 
donne. Ricordavano solo gli scio 
peri dei loro mariti e le lunghe 
giornate in cui gli uomini si 
battevano per l'occupazione del
la terra. « Quest'anno la misu

ra ha raggiunto il colmo e sia 
ino decidi a svuotarla »: è una 
altra raccoglitrice che parla SI 
chiama Angelina Lo Presto ed 
i figli li manda a scuola per
dìo « la scuola è più importan
te di ogni altra cosa ». 

« Ora che ci siamo — aggiim 
gè — andremo fino in fondo ». 
I-a risolutezza di questa racco
glitrice è comune a tutt? le al
tre Autorità, agrari, forze poli 
tiche saranno costrette a tenere 
conto della volontà di queste 
2>0 donne di Cropani La loro 
richiesta fondamentale è •sem
plice. elementare: essere messe 
in condizioni di vi\ere dignito
samente. 

Franco Martelli 

Catanzaro: il processo ai mafiosi 

Su 16 testimoni 
se ne presentano 3 

CATANZARO. 23 
Secondo tempo del proces

so alle cosche mafiose paler
mitane che si celebra a Ca
tanzaro. Terminate, infatti le 
deposizioni degli imputati sta
mane la Corte ha incomincia
to a sentire le parti lese e i 
testimoni. 

Dei 16 convocati per oggi. 
tuttavia se ne sono presenta
ti soltanto tre, di cui uno pro
prio alla fine della udienza es
sendosi addormentato sul tre
no. Erano convocati anche il 
padre e la madre di Angelo 
l a Barbera. Convocati pure i 
Conigliaro, congiunti di Ange
lo Conigliaro, ucciso secondo 
l'accusa, in casa di Pietro Tor
retta, Il pruno ad essere sen

tito è stato Domenico Galiz-
zi che sarebbe stato testimo
ne dell'uccisione di Rosolino 
Gulizzi. Egli ha dichiarato co
munque di aver sentito soltan
to degli spari e di aver visto 
della gente correre, ma di non 
aver potuto riconoscere nes
suno. 

Altro interrogato, come par
te lesa, che però non si è co
stituito parte civile, è stato il 
brigadiere Giuseppe Muzza-
pappa. rimasto ferito nello 
scoppio della • Giulietta » a 
Villa Serena dei Ciaculli, che 
costò la vita a 7 militari, fra 
cui il tenente Mario Malausa 
ì cui familiari sono i soli ad 
essersi costituiti parte civile 
in questo processo. 

MESSINA 

Manifestazione per 
la libertà in Grecia 

MESSINA. 21. 
Un ordine del giorno indiriz

zato al Parlamento e al gover
no italiano affinchè e il senti
mento unanime di condanna 
manifestato dal popolo italia
no contro La dittatura militare 
in Grecia possa tradurai in atti 
concreti su] piano politico ed 
internazionale > è stato appro
vato sabato a Messina da una 
affollata assemblea tenutasi a 
conclusione della e giornata di 
solidarietà e di protesta > sot
to la parola d'ordine « libertà 
per la Grecia e vigilanza per 
la democrazia in Italia >. 

In una sala cittadina, sono 
convenuti centinaia di cittadini 
ai quali hanno parlato perso
nalità e rappresentanti delle 
organizzazioni politiche promo

trici della manifestazione: l'av
vocato Davi, lo studente uni
versitario Anzà. il pro.'ei-ore 
Saija. del PSIPSDI unificati. 
l'avvocato D'Agostino, presiden
te delle ACLI (in rapp-e^entin-
za delle quali sedeva alla pre 
siienza anche l'on. Gerbino), il 
dottor Messina del PSIUP. Fa
zio. ex partigiano dell'ELAS e 
licenziato per rappresaglia dal
l'Arsenale, che ha parlato a no
me della Camera del lavoro, 
Colonna del Partito comunista. 
Cune del Partito repubblicano. 

Ultimo oratore Io studente 
greco PaulidU a nome dell'Aa-
sociazione degli studenti greci 
antifascisti. La manifestazione 
si è conclusa con una breve au
dizione di dischi e lettura <j| 
testi dedicati alla resis 
del popolo greco. 


